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Un lavoro di Dario Borso 

LA POLITICA 
IN HEGEL 

Problematicità del rapporto fra il pensiero del 
filosofo tedesco e l'economia politica classica 

Chiunque abbia avuto oc
casione di confrontarsi con 
la let teratura su Hegel pro
dotta lungo quell 'ampio ar
co cronologico, che va dai 
tempi delle discussioni nate 
dopo la morte di Hegel (il 
vecchio Schelling, Haym, 
ecc.) fino, in sostanza, al se
condo dopoguerra, sa bene 
come la tesi interpretativa 
che insisteva sul panlogismo 
o, rispettivamente, sul 'teo-
logismo* hegeliano sia stata 
dominante in forma pressoc-
chè assoluta. 

Proprio dalla critica di 
questo tipo di interpretazio
ne — una critica, del re
sto, che si è ancata sempre 
più generalizzando nella let
te ra tura su Hegel degli ul
timi anni — prende le mos
se il recente lavoro di Ma
rio Borso (Hegel politico 
dcU'espcricir.u, pref. di M. 
Dal Pia, Feltrinelli. .Milano, 
1976. pp. ICO. L. 3.000), che 
sottolinea giustamente un 
lato della questione non 
sempre posto nella luce ade
guata. 

Ogni lettura in chiavo 
'panlogistica' del pensiero 
hegeliano, infatti, ha sem
pre trovato il suo non ca
suale pendant nella tenden
za a r idurre la portata e le 
dimensioni della politica in 
Hegel: « L'interpretazione 
'panlogica' della dialettica, 
confinando cosi la politica 
a set tore del sistema, limi
tava la dimensione pratico-
storica del discorso hegelia
no alle singole e disartico
late 'prese di posizione' del 
filosofo di fronte agli av
venimenti dell'epoca, al
l 'adesione empirica e sogget
tiva ai fatti storici: In poli
tica come mera tattica con
segne direttamente dall'in
terpretazione panlogica del 
sistema, mentre la strategia 
hegeliana di comprensione 
organica del reale viene 
completamente occultata. La 
let tura 'empirista ' della po
litica è l 'altra faccia della 
let tura 'logica' della dialet
tica ». 

Si tratta, al contrario, di 
« ridefinire nella sua globa
lità il carat tere politico del 
pensiero hegeliano », rove
sciando quindi anche l'otti
ca, che per tanto tempo ha 
condizionato l'approccio mar
xista a Hegel, e che è defi
nita dalla tendenza « a cer
care sempre lo speculativo. 
il mistico-razionale, nel poli
tico. e nidi viceversa ». 

Riacquista significato, da 
questo punto di vista, tutta 
la discussione e il confron
to critico — discussione e 
confronto che accompagna
no l 'intera formazione gio
vanile di Hegel — con la fi
losofia kant-fichtiana e con 
quella di .lacobi. Il sistema 
hegeliano nasce da questo 
dibatti to, che. in realtà, non 
è solo un confronto nel cie
lo delle idee, ma ha un suo 
spessore profondamente rea
le. La filosofia hegeliana, in 
altri termini, germina diret
tamente dal l i critica dolio 
ideologie del tempo; con
temporaneamente . tale criti
ca viene a coincidere con 
la presa « di posizione poli
tica davanti ai problemi del 
tempo ». nei limiti in cui 
ossa « risulta vincente solo 
se viene dimostrata l'ade
renza del sistema alla con
formazione dei rapporti so
ciali ». 

Tra ' real tà ' e sistema. 
dunque, si viene a stabilire 
un rapporto significativo. 
che, tuttavia, non è mai di 
puro e semplice rispecchia
mento. anche se è vero che 
la filosofia « si costituisce a 
sistema nel momento stesso 
in cui la realtà sociale viene 
a capo delle sue tensioni in
te rne costituendosi essa stes
sa a 'sistema' ». La dialetti
ca. da questo punto di vi
sta. va interpretata « come 
chiave ermeneutica dei nuo
vi rapporti sociali ». 

Utopia 
e realtà 

Presupposto di tutto ciò 
è la considerazione secondo 
cui. con la Premanone della 
Fenomcnoloqia. la critica 
r ientr i « nei ranghi del si
s tema >. Il r ien t rare della 
critica, d'altra parto, ha co
me suo corrispettivo — si 
potrebbe dire schematizzan
do il discorso dell'A. — il 
passaggio dall'economia alla 
politica: « Dall'economia al
la politica, dalla contraddi 
zione al sistema ». 

Mi sembra che questa sia 
la logica conclusione di una 
radìcalizzazione forse ecces
siva del rapporto fra 'uto
pia' e ' real tà ' nel giovane 
Hegel. La domanda che oc
corre sempre porsi, a *yie-
sto pun 'o . è che roso cv»«*i-
tuisra realtà per Hegel Que
sto problema, a sua volt,». 
richiama immediatamente 
Tn\tro. r iguardante lo snes-
•ore della teoria (e quindi 
della politica) hegeliana. Il 
rischio da evitare, in altri 
termini , è quello di confe
t t e alla teoria hegeliana un 

carat tere riflessivo, che non 
solo essa di fatto non ha, 
ma dalla cui critica anzi 
nasce. 

Credo che una conferma 
di questo rischio derivi dal
le pagine — peraltro stimo
lanti — che l'A. dedica al 
complesso problema del rap
porto fra Hegel e l'economia 
politica classica. Il discorso, 
ovviamente, dovrebbe esse
re lungo e articolato. Sche
matizzando al massimo, tut
tavia, si possono fare alcu
ne considerazioni. Innanzi 
tutto, per quanto riguarda 
il livello dell 'analisi hege
liana, risulta problematica 
la sua identificazione con il 
piano del mercato (l'ogget
to di Hegel verrebbe a ri
dursi altrimenti a quello 
dell'economia volgare: il 
che contrasta, fra l'altro, 
con il suo feroce antiempi
rismo). 

Il tema 
della dialettica 

In secondo luogo, la stes
sa omologia fra il discorso 
hegeliano e quello dei 'clas
sici' va assunta problemati
camente, a meno di mette
re in discussione il comples
so i-apporto di economia e 
politica in Hegel (il rappor
to fra Stato e società civile). 
Il discorso, a questo pun 'o. 
dovrebbe passare al tema 
della mediazione e della dia
lettica in Hegel. Il tema del 
« riconoscimento » è senza 
dubbio uno dei luoghi cen
trali. in cui la dialettica si 
manifesta come chiave er
meneutica dei nuovi rappor
ti sociali. Il problema, tut
tavia. è se sia esaustiva la 
identificazione fra « ricono
scimento » e dialettica. 

D'altra parte, proprio la 
tematizzazione del lavoro a-
strat to (del lavoro per lo 
scambio) — « il lavoro è 
dentro il valore », nota giu
s tamente Borso — proble
matizza ul ter iormente il rap
porto con i classici, richia
mando l'attenzione sul mo
do in cui «sfrutto e dominio 
s'intrecciano in Hegel, per 
cui non solo cade l'immagi
ne tradizionale « dell'ideali-
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Erotismo e pornografia 
Lo crisi dei criteri classici di moralità estetica di fronte alle spinte al rinnovamento complessivo della vita sessuale - La parola d'ordine della 
permissività - Un compito generale di educazione del gusto di lettori e spettatori - Il rapporto con un filone essenziale della cultura moderna 
Le espressioni di una mentalità regressiva e autoritaria che identifica il sesso con la violenza - Il « diario sessuopolitico » di due giovani 

Erotismo e pornografia co
stituiscono i due termini, com
plementari e antitetici, di un 
dibattito destinato a intensifi
carsi con l'aumento a dismi
sura della produzione cultu
rale che rimette in causa i 
princìpi primi della sessuali
tà tradizionale. Di fronte al
la marea di opere letterarie, 
artistiche, cinematografiche de
dicate al fatto sessuale. cresce 
l'esigenza di criteri valutativi 
che consentano di distingue 
re le cose serie dalla paccot
tiglia, i prodotti in cui il 
gusto della trasgressione 
oltraggiosa si risolve nella gru 
tuità o peggio nella mistifi
cazione. e quelli che danno o 
si propongono di dare un con 
tributo autentico alla ricerca 
di nuovi modi per concepì 
re e rappresentare il fenome 
no d'amore. 

L'antitesi fra erotismo e por
nografia viene appunto adi
bita a qm'sta funzione, dando 
per certo che il primo termi
ne rivesta un significato cul
turalmente e moralmente po
sitivo, il secondo invece ab 
Ina un contenuto di immora
lità anticulturale. Una distin
zione così drastica lascia tut
tavia campo alla perplessità: 
può sorgere il dubbio che es
sa presenti una qualche ana
logia con le vecchie norme di 
giudizio, fondate sulla con
trapposizione fra arte e non 
arte. 

L'estetica idealista sosteneva 
che l'arte vera ha sempre una 
sua sanzione di moralità in
trinseca, garantita dalla no
biltà armoniosa delle sue for
me: dove l'empireo artistico 
non venga raggiunto, lì e so 
lo lì attecchiscono il turpe, jl \ 
vizioso, lo spudorato. Questa 
concezione ha assolto per lun
go tempo un ruolo decisivo, 
in quanto non veniva appli
cata solo in sede critica ma 
era assunta a fondamento dei 
verdetti da emettere in com
missione di censura o nelle 
aule di tribunale sui libri, i 
film, le pubblicazioni accusa 
te di attentare al comune sen 
so del pudore. 

L'opera d'arte non era. o 
meglio non avrebbe dovuto es

sere condannabile, anche quan
do presentava aspetti offensi
vi per i buoni costumi, giac
ché occorreva riconoscere che 

gli esempi, spessso clamorosis- \ no diritto dì cittadinanza cui 
sinit, sono nella mente di tutti. 
Comunque, finché si è tratta
to di tenere a bada le inquie 
tudini anticonformiste dei ce
ti colti, il sistema in qualche 
modo ha funzionato. E anche 
la cultura democratica ha pò 
tuta rimanervi implicata: più 
volte ci si è trovati a sostate 
re l'assoluta eccezionalità ar
tistica di opere certamente 

| dignitose ma piuttosto mode 

turale non esime certo dal 
compito di valutarne critica 

j melile l'incidenza stx-iale. Tati 
< ta parte della letteratura im 
\ pegnatu più seriamente, più 
, angosciosamente iwll'csplora 
i re i lati bui della nostra co 
l stituzione psicofisica si ispira 
i a una concezione dell'eros 
. inaccettabile. Valga l'esempio 
i dell'I listouv d'O, recentemen-
| le tradotta in italiano e da 

ste. potette (piesto sembrava • etti Vrepax Ita tratto un fu 
l'unico modo per infliggere 
una sconfitta alle forze dello 
oscurantismo. 

1 criteri classici di morali 
tà estetica sono entrati in cri 
si (piando è occorso jronteg 
giare non più sparsi fenome 
ni intellettuali, ma grandi spiti 
te che permeavano l'intero 
corpo sociale, premendo per 
un rinnovamento complessivo 
della vita sessuale in tutte le 
sue manifestazioni. Ciò ha 
coinciso, ovviamente, con l'ai-

' trota definitiva dell'Italia nel 
novero dei paesi industriali: 

'• zati, nello stadio della -t civil-
i tà dei consumi v: ma assie

me anche con la mattirazio 
ne ulteriore di un movimen
to democratico disposto or 
mai a misurarsi con tutti i 
problemi dell'esistenza collet
tiva. 

Si spiega così la rapidità 
con cui la nostra classe diri 
gente si é allineata alle scel
te già da tempo compiute nel
le nazioni dell'Occidente svi-

metto di superlusso. Si tratta 
di un libro nient'affalto colga 
re, assai suggestivo e quasi ca 
sto nella scrittura, ma da cui 
emerge una dialettica dei rito 
li sessuali di tipo razzista. 
Le ixi.ilk'iir d m - IV-chuage. 
dice il sottotitolo: in felicità 

lasciando alla maturità del let 
lore di rimeditarne i termi 
ni su un altro orizzonte vico 
logico, senza farsi tntimidiri 
dalla loro pericolosità contur
bante. 

D'altra parte, certi testi cor 
rentemente definiti pornagra 
liei possono esprimere un'est 
genzu di riapprapriazione del 
la sensualità come fonte di 
gioia tisica, in maniera maga 
ri triviale ma non del tutto 
scorretta. Qui sarebl>c il caso 
di ricorrere piuttosto alla ca 
tegoria dell'osceno, clic ofien 
de pesantemente la mentali 
tà perbenistica ma non è pri 
co di una sua pulizia, la » pre 
sa della parola v da parte dei 
desiderio tisico e in realto 
meglio accettabile (mando e 

della donna causate nell'esser , merge in un discorso diretti 
incondiztonutamente sottomes- ( anziché attraverso ctrconlocu 
sa al piacere maschile, lungo ; zumi e metafore ipocrite. 
una sorta di itinerario misti ' Resta assolutamente ver" 
co che conduce all'annienta j che tutto (pianto riduce In 
mento di sé. ( complessità del latto amoutsu 

Siamo di fronte a un epigo j al puro aspetto carnale ha un 
no del grande filone che va • connotato negativo, diciamo ad 
da Sade a Rotatile (in Italia. ' dirittura disumanizzante. Si 
si e sforzato di riprenderlo 
Ruggero Guarnii, autore di un 
libro notevole. Parodi.i. appar 
so qualche anno fa). La co 
scienza moderna gli é debi 
trice di un arricchimento 
straordinario, ma ciò non può 
indurre ad accettarne le tesi 
senza beneficio d'inventario. 
Il suo merito sta nella gravi
tà dei problemi che affron 
a e nel coraggio consequen 

lappalo, abbracciando la pa \ ziario con cui vi si misura. ! mulesca. 
mia d'ordine della permissi-

pensi ai romanzacci, peraltro 
abbastanza spassosi, della fot 
tunatissimu sene di Km ma 
mii'lle. dove una balorda filo 
sofia pansessuale condisce uno 
serie interminabile di esercizi 
di ginnastica dell'accoppiameli 
to; anche se là tutto si coni 
pie all'insegna di una Ubera 
intesa Ira i vari partner, il si 
unificato dei loro incontri »•• 
pare avvilito a un livello e • 

Corinne Clery interprete del film « Histoire ' d'O » 

la forma, il giudice era impe
gnato ad assolvere: i;i ca.s« 
contrario, doveva condannare 
senza esitazione. 

Il carattere aleatorio e am
biguo di una simile proceda-

l'autore si era fatto guidare 
smo come ideologia del sot- j da uno scopo puramente e 
tosviluppo ». ma la stessa : spre.s-.siro. Più delle situazioni 
emergenza dello spirito si j e stati d'animo rappresentati, ' ra estetico giudiziaria è evi 
manifesta per quel che ef- j lo aveva preoccupato il come | dente. Sondimeno. va rileva-
fettivamentc è: « un proget- l rappresentarli, in maniera da \ to che essa implicava pure la 
to politico di dominio sul j imprimere loro piena coerenza j configurazione di un'area di 
presente ». ! artistica: se la morbosità del I libera autonomia per la riccr 

P i « . I contenuto appariva trascesa I ca artistica, cui veniva più 
K O b e r t O KaCindrO ! nella serenità impeccabile del- I o meno a malincuore conecs-

• sa la facoltà di spingersi ol-
'< tre Ì tabù ufficiali, per veri-
• ficarne l'attualità e la porta-
• ta. Naturalmente, questo ca-
', none astratto presupponeva la 
! esistenza di una civiltà borghe 
; se ordinata e sicura di se. nel 
; la quale il margine di rischio 
, insito nelle opere cosiddette 
i licenziose fosse sopportabile 
j ed anzi si traducesse in sti 
i molo proficuo per un ragi» 
' novale ammodernamento del 

costume. 
In concreto, le cose non an

davano affatto così, e in Ita 
Ha meno che altrove. E' infi
nita la casistica, anche recen
tissima. dei processi intenta
ti non contro la merce più 
bassa ma contro opere che 
mettevano donerò in questio
ne le basi dell'ordine moral
mente costituito, proprio in 
ragione dell'ulta consapevolez
za artistica dei loro autori: 

vita. Per un lato, essa segna 
l'incapacità di elaborare mio 
vi modelli organici di campar-

J tomento morale: per l'altro. 
vuol configurare una sorta di 
edonismo interclassista, che 
abbia un carattere sostituii 
vo rispetto alle vecchie fedi. 
religiose o laiche, e magari di 
stolga gli animi dai problemi 
più immediatamente economi
co politici. 

11 fatto storico centrale re 
sta comunque la dimensione 
di massa in cui si pongono 
oggi le questioni dell'eros. A'e 
deriva la necessità pregiudi
ziale di abbandonare anni at
teggiamento intellettualistico. 
fondato sul disprezzo per tut
ti i prodotti culturali che par 
lino il linguaggio meglio ac 
cessibile al pubblico più va-

Una battaglia 
con posta altissima 

; Fin qui. siamo comunque, 
I nell'ambito di concezioni che 
' per quanto discutibili, sbaglia 
] te. aberranti, chiedono di es-
1 sere combattute sul piano del-
' le idee, e solo su quello. Prcoc-
, caparsi di classificarle in sen 
> so erotico o pornografico ap 
i pare poco persuasivo, se non 
\ fuorviarne, rispetto alla ver'tfi 
, ca del loro segno ideologico, 
| quindi della funzione concre-

tornente assolici nella batta-
1 glia delle idee. Di una batta-
j glia infatti si tratta, e con 

ze tese prevalentemente iu i, 
liolemica cieca contro i reca 
ordinamenti, per reazione o 
quali si finisce con rinvesti 
re ogni istituzione di morali 
tà sessuale: e sui pericoli coi 
relativi delle fughe in avant 
utopistiche, esaltanti certo mi 
tali da compromettere la fu
sibilità di instaurare un'urna 
nizzuzione più organica di-
sesso, nel nostro orizzonte st" 
rico sociale. 

Un punto fermo, per intan 
to, deve rimanere assodato 

una posta altissima giacché ] Dove il sesso venga idaitil; 
destinata a incidere profonda 
niente sulla formazione di una 

sto. Beninteso, oggi più di pri- I mnr(t coscienza collettiva. 
ma sono legittime le preoc -, citi voglia affrontarla con 
cupaziom estetiche: se e vero \ M ,„.,0 (ìi responsabilità ade 

l guato non può non tenere con-
i to della pluralità di tendenze 

Schedature alla Fiat e trame nere nella biografia di un campione dell'anticomunismo 

Professione provocatore 

che una bella foto di nudo 
è preferibile a una brutta, 
che sconci la figura umana 
per inadeguatezza ritrattisti
ca, ciò rimanda a un compi
to generale di affinametSo dei 
la sensibilità dei lettori di ba 
se. attraverso processi educa 
tivi tesi a instaurare un livel
lo superiore di civiltà artisti
ca. 

che convivono nell'organismo 
sociale e impongono un rispet 
to per qli orientamenti altrui 
tanto più pieno in quanto ci 
si muove su un terreni» così 
esposto alle reazioni emoti
ve come quello dei comporta 
menti sessuali. Tuttavia ap-

, pare urgente che il dibattito 
Ma evidentemente il punto . tcoricn e a confronto delle e-

centrale e d'ordine ideologico. 1 m,rienze si irrobustisca an 
E qui si rtpresenta la distia- j Cora. nel segno della chiarez 
zione fra erotismo e porno , ZOm operando impacci e cau-
grafia. Erotica viene definita * u.]e cu\ non è più ammissi

bile far siKizio, nell'ambito comunemente un'opera che e 
salti si la primarietà del da 
to sessuale nel rapporto amo 
roso, ma non ne ignori le com
ponenti sentimentali e cono
scitive: liberazione dunque dal 

iato senz'altro e unicamcnti 
con la violenza, dove la riccr 
ca dell'appagamento fisico su, 
prospettata in termini di mi
ra sopraffazione, lì non è piti 
(piestione di erotismo o porno 
grafia, ne di pseudoliberlari 
smo o fantasie irrazionalisti 
che: ci troviamo di fronte al 
le manifestazioni di una mai 
talita regressiva, autoritaria 
fascistizzante, che. come tale 
va contrastata senza riserve 
E la condanna non va forviti 
lata solo in sede critico cui tu 
rate, ma può e deve esser tra 
dotta in termini giudiziari (an 
che se non mai censori). Lo 
società ha il diritto e il dove 
re di reagire al dilagare di fu 
metti, romanzi, film tmpron 
tati a questo sessismo di tipo 

Professione: provocatore, i cento milioni per 1 suo: « anip-
Arresto: Torino mercoledì 5 | pi di difesa democratica ». 
maggio 1976. Accusa: associa- ; Da oiù di vent'anni è uffi-
zionb « al /ine di mutare la j cialmente in piedi, nel nome 
Costituzione dello stato e la dell'anticomunismo, l'accop 
forma di governo con mezzi } piata Cavallo Sogno. Prime no-
non consentili dall'ordinamen- \ tizie certe la fanno risalire a! 
to costituzionale. In particola- • 1954 aliando Cavallo lascia il 
re mediante un'azione violai- \ giornalismo e sii Stati Uniti. 
ta progettata come "spietata l rientra in Italia e si associa 
e rapidissima " che non con- | al movimento J Pace e liber-
sentissc alcuna " possibilità di J tà » di ispiraz:one te finan-
rcazione ", diretta a limitare 
la libertà personale del presi
dente della Repubblica per co
stringalo a sciogliere il Par
lamento e a nominare un go
verno provvisorio'...) avente 

ziamentoi statunitense che 
ha una centrale europea a Pa
rigi: l'anno prima Sogno h i da
to vita a Milano in via P.*Ie-
stro 6. alla sezione italiana di 
a Pace e libertà ». Fra i finan-

come programma immediato, j ziator: ilSIFAR in u n i .-un no-
tra l'altro, lo scioglimento del ta del settembre cita i n i u s t m -
Parlamcnlo l'instaurazione di ] h lombardi, «esponenti del'a 
un sindacato unico, l'istituzio- : alta finanza di Torino». :'. 
ne di campi di concentramen- movimento ha rapporti coi fa
to... ». Il giudice Violante eie- | sciati del MSI. Negli anni del 
va queste accuse a Luigi Ca- ( terrore antioperaio e ontico-
vallo. classe 1920 e vecchia c a muniste alla Fiat. Cavallo .M 
noocer.za del movimento ope | definisce consigliere di Vallct-
ra.o torinese. Ecco il suo ar- i t a u s u o metodo è quello drl-

la calunnia entro i dirigenti resto. « Ore 20. In via Oza 
nam. una laterale di via Po. 
incuneata nel centro storico. 
sostano due automobili con 
otto agenti al comando del 
bngadicre D'Aiuto che è in 
conlatìo con il suo uomo da 
due settimane. L'occasione la 
ha fornita una lettera trovata 
m un covo delle brigate ros
se. Il briaad'.crc entra in un 
bar di via Po. chiede del tele-

j fono, ta un numero che sa a 
memoria: 887200. Risponde la 
madre, come sempre 'lui è 
diffidente/. "Sono D'Aiuto. Se 
c'è suo figlio definiamo quel
la storia della lettera ". Ce. 
D'Aiuto fa un cenno ai suoi. 
Salgono m sei nella casa al 
numero 5 di via Ozanam. 
Apre la madre, l'uomo è an
cora al telefono con il briga
diere. Parlano dell'inchiesta 
Violante: "Va tutto bene" gli 
sta dicendo ti brigadiere. Ma 
l'uomo non lo ascolta già più. 
è sorpreso dagli agenti. " Dot
tor CawUo venga con noi" 
e gli mostrano il mandato ». 

Cronistoria dell'arresto, ca
pi d"accu-a elenco dei coim-
putati di Cavallo. ~ono le pri
me pacine del libro x II pro
voca tore " «Einaudi Società, 
162 pagine, 2500 lire) che Al
berto Papuzzi ha scritto con 
la vena e l'impegno del cro
nista di razza. 

Con Cavallo, lo stesso gior
no. è arrestato Edgardo So
gno, conte Rata del Vallino. 
L'inchiesta rivela che egli ha 
avuto dalla Fiat almeno due-

e le organizzazioni operaie e 
l'azione è camuffata da'.ìs si
gle più diverse: dopo «Pace 
e libertà » vengono il « fronte 
ile] laverò ». « tribuna one
rala ''. « ordine nuovo ». « ini
ziativa sindacale» e qualche 
SÌ2I.1 cattolica, spesso attacca 
il PCI i i rmindo i s.ni libel
li « ì comunisti torinesi «. 

Quali fossero gli effetti di 
questa propaganda di apr>o2-
gio al terrore scatenato dalla 
F n t raccontano gli operai li
cenziati. i confinati. Parlano 
del provocatore coloro che 
h*nno sentito sulla propria 
pelle la sua azione vigliacca 
Ma ne parlano anche le note 
del SID e de! SIFAR. ne par 
lano i verbali di interrogato 
n processuali, le sentenze del
la magistratura. 

Corrado Staiano tratteggiar».-
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FIOM 

NON 

P R E N O T A I * Vi 

PER 11 

LKtM/JAV.ENTO' j 

SIGNIFICA METTERSI IN LiSTA 

; PER IL LICENZIAMENTO? 

NO ALLA FIOM! 

i „ .«„i. ,-«^r,i; • l'antica condanna del pecca 
' siamo ad anni molto ìecenti — , , , „ . . ' ! 
; di cncr-,1. dirigenti polite! e [ "» della " i rne , ma insieme a . 
• sin.iàcali di fabbrica. ì quali : pcrtura duna riflessione au- ( 

smìjcheravano un nuovo tipo t tocosciente sulla complessità ; 
i di provocazione: la violenza | di realizzazione dell'eros nel- j 
. all'interno delle officine in oc j l'animale uomo. Che ciò pos j 
; c.i=iorte di cortei e altre ma ,.„ a r c r j m n n ,„ forme anchc '> 
: ni'osUTZioni interne. Gii uo | cxtreme (ìi „Tm-ncazione e pa '• mini di « iniziativa sindaca 
1 le >> assunti appositamente, si 
! dedicavano soprattutto a que-

provocazione e pa-
i radosso. è ritenuto storicamen 
• te comprensibile: l'essenziale 

ste imprese; a deviare datili e che il discorso abbia una 
obiettivi indicati dal sindaca- I sostanza di idee, razionalmen 
to. la lotta operaia. Lo scopo 1 te o irrazionalisticamente at 
era quello di indebolire il ! tegqiate. tale da garantire al 
movimento dividendc.o ail'.n ) ietUtre ltn acquisto culturale. 

! terno ed isolandolo dall'op.nio- j Sj ca(Je wr(,ce n r f , f l p , , r i | 0 o r a ; , '" 
, ne p'jswica. • fja quan(io n ymc esclusivo e ' lr , i f i , , ,, - , - , . • 

— . . . . . . . . . t J i ; , a aUfr,re jr,a con un dialogo lo della maschilità e lemr. 
costituito dall eccitazione fi • • . -• . . • * • . . .. . . 

del movimento culturale de- j fascistico: né sarebbe davvero 
mocratico e specificamente del j il caso di lasciarsi frastorna 
l'intellettualità marxista. La | re dai torbidi alibi cui spes 
stessa rilevanza di massa as- ! so tale genere di prodotti ri 
sunto dalla tematica dell'eros s corre, operando un rovescia 
ammonisce sui rischi di la- j mento di ruoli trjj^persoiiagg 
sciar troppa iniziativa a for- i maschili e femminili. 

Allegria e tristezza 
nell'eros di adolescenti 

Cerio, ogni discorso sul ses l sta: la sua compagna 11 si 
so non può non riverberarsi i ribella, con lucid'") IVI rive 
in discorso sulla violenza. Se '• laudo un'analoga se non stipe 
offre testimonianza anchc l'ut- ', riore carica aggressua 
tuc:ìi<simo libretto Porci co:i j IM politicità di I\».~-i ton !•• 
li- al:, pubblicato da Sacelli • .ili st'i in qvest' i.ferimenti 
in una collana intitolata e II ! alle diX'ussioni non tanto ni 
pane e le rose ». senza nome \ femminismo quanto sul nin 

Provocatori della polizia, la 
j stor.a .ic cono-c? da cian tem-
• pc e il movimento operaio 
, iìon lia iiies.-o a ca.-o nei .--uo 
; bagaglio politico il termine 
i protocfiiio'ic. Fin d.ìi .-uoi pri 
! mi p i v i ha dovuto impara-
j re che- questo era diventato, i 
, contro ì lavoratori clic alz.v i 
; vano la testa, uno strumento | 
! normale per colpirli. La bor-
i 5he.Ma lo ha u-.ito. piv.-ilez.an-

siologtca del lettore o spetta 
tore: la rappresentazione ses 
suole si propone allora come 
un mero sostitutivo di realtà. 
atto a sfruttare nell'immagi 
nazione un'esigenza biologi 

j ca che chiede di essere imme- ! 
I diatamentc sodisfatta e tra j 
I va in se stessa d suo scopo, j 

dolo spes=o rispetto ad altri. I <"'"'*' ' ' conseguimento del pia- : 
forte co.n'era d. un proprio ; cere orgasmico. ; 

Posto il dilemma in questi j 
termini, è ovvio che si dirà ; 
si niTcroIisTTìo. no alla porno ! 
grafia. In realtà, le cose sono \ 
un f>co più complesse. Anzi , 
tutto, nel scn<o che spesso i 
r ime bollata come firnogra \ 
fica qualsiasi produzione a , 

conclusivo di Gioirne Pintor ; mlità nella formazione dello 
e Annalisa Usai. Questo < dia- j coppia, osai più che negh 

, accenni a manifestazioni cinti 

moncpol.o dell'.nfcrmjz.-.ie | 
! che con-c.i»r..i di darò dei .'a'.- ; 
i ti e delle loro cinsec:i?.i/c ' 
! la ver-:«',r.^ pm convoli.• lite ; 
I Fra .e :r.c'.:e co-i- <.t:.>si.i | 
I te :n I la lu p_-r a lvin?a :>at- j 
i lAui: a dcmo;rat.ca chi ha in 

vestito fabbrica. .<ccicia e Sta 
j to c'è la maturazione deli'npi 

rio se^sitof/lilico > o megli'/ 
t romanzo libello sulla sessua 

' lità e l'amore fra due adole 
• scenti y. come e definito nella 
; introduzione, mima con abi

lità il linguaggio ruvido, sfate-
calo, ironico dille nuove gè 
aerazioni, e nell'insistenza jxir-
ticoìarcggiata delle descrizioni 
di atti erotici ta pensare a 
una < p'trnografia di sinistra ; 
messa in opera spregiudicata 
mente per assicurarsi un lar 
go successo. Per converso d'al
tronde non mancano i lirici 

fasciste o nelle consuete con 
tumelie contro la generazio 
ne dei padri, oltre che. benin 
teso, contro i comunisti. Ma 
l'interesse mnqgi'irc del di 
scorso risiede nello perplessito 
nascente dalla constatazione 
die non basta sentirsi sirice 
ramente liberati dai pregiudi 
zi per dar vita a un'intera 
fra i se-si davvero pantana. 
L'autore sembra indicarne la 
causa nell'età immatura dei 
protagonisti, e assieme del mo 

I 
smi efletistici. nelle scene sen j amento ideologico m cui si ri 
timentah che danari sempre ' conoscono. 

problemi del condenso e oum-
do il personaggio, nella pre- j di del « volto » che la Fiat 
fazione al libro, ne sottolinea : presentava ai lavoratori della 
la torbida ambiguità: «Fin i azienda e a tutta l 'opinane 
dalla prima giovinezza non j pubblica nazionale. In questa 

- ••- -sx.1 operazione " nstcc.ogio.» ess: 

La facciata di ' un opuscolo distribuito alla FIAT nel 1S53 j n.one pubblica, la crescita d: i carattere « fxtpolare -, muco- ; 
noscendn gli elementi non in . 
degni d'interesse, per la raffi- t 
gurazione dell'eros come com j 

^e'Ie ! 77!<*^'a <* come dramma, nel- • 
>le sue pulsioni psicologiche e , 
ì condizionamenti sociali, repe 
\ ribili anche nelle forme sem 

plificate e rozze. * fumettisti 
che >. di opere rivolte a un 

manifesti ricattatori, le schc ; da Papuzzi nel libro — a.v 
tìature da questurino, il gè j che al Cavallo, golpista con 
nio di indentare l'equivoco, di Soino. arrivano fmanzamrn 
far nascere il sospetto». ! ti della Fiat. « Versamenti re-

I fratelli Agnelli — finita la ' ao'.an per circa mezzo ni 
era Valletta — si sono d-Mi j liardo fino a tutta l'estate 7 1 ; 
cati alla modernizzazione del- | ì mila assegni secondo I.a 
l'azienda senza dimrntic.ire i i stampa. 10 mila secondi La 

fu mai limpido. Antifasc; 
o fascista? Gappista e insie
me amico dei nazisti? ». F.spul-
so dal Partito eomun-.sn Cv 
vallo montò « alcune delle più 
fosche campagne del dopoguer
ra coltro il sindacato, i parti
ti della sinistra e i loro mi

litanti Al fianco di Sogno com
battè proprio una guerra ba
starda senza bandiere. Il cer
vello fu il suo». Quali le te
cniche? « Le menzogne pro
palate contro gli avversari, i 

non hanno lesinato interviste 
e diicorsi — pubblici e pr. 
vali — per far sapere cho ccr 
ti metodi di direzione az -ci-
da!e erano finiti col « profes 
?ore i\ 

Ma i fratelli Agnelli erano 
da tempo alla testa della Fiat 

quando Cavallo metteva in pie
di la sua ultima reincarnazio
ne provocatoria senza cam
biare metodi e ob.ettivi di una 
sola virgola. Eppure — ncor-

1 gazzetta de! popolo. / contri 
triti sono per Edgardo Sogno 
ir, virtù delle referenze di 
Minilo Brano ». La Fiat o^l'in-
domani dell'arresto dei din* La
ra sapere che « / contnrrut: 
sono stati di entità mfcr.o>\ 

.ma coscienza critica « Il pro
vocatore « è anche una prova 
di que.-ta realtà in trasforma 
zione dagli anni della paura 
a quelli del..» riscossa 
fabbriche e nenli uffici 1.» bio
grafia d. Cavallo tracciata da 
Papuzzi r.prende cento epi 
sodi significativi. Un'alta c o 

Soprattutto, pero, 
lascia emerc. 

' lezzo della complessa contrai 
c'ittorietà di rafftrti tra bi 

I 
scienza politica, una forte, con 
sapevoiè partecipazione a.la vi- i pubnilCn }argo. con l'oboli 

I ta e alle b u t a n o civili so- rfj tCJJCr r(>ntf> deì fvn ,, 
j n o > ^ * > d o t o p i U e f f t c ^ c o n - , » „ rf preparazione effetti 
t t re . azione dei provoca.ori. ; ,' ,. .. . 
• C h . , e n* e serva;, cosi a iun- i «'«• PcT cr,nirn- altrettanto .^, 

go per difendere i. privilezio | ' ^ ^ riene attribuita una pò 
a quelli di cui alle notizie ! n o n rinuncerà a questo «tra- ' " 
qtornalKtiche*. • • ! m c n : o f : n , ' n c n o n v e d r a r h c . , . , . . , 

Il'">Tame Cavallo Fiat e^nre -a s u ; i azione s. ritorce :-ui I confondersi di un aura di raf 

più il tono alla vicenda, tan j lascia emergere la con-ajtev'i 
to che si e potuto parlare di 
una * love storg > rìcll'estre I 
misTio studentesco. • ! sogni di immedcsiTozio e if 

Un libro sin troppct furbo. ' fettiva e pulsioni valente, che 
, insomma, e quindi fragile. Ma < coabitano nell'io individuale e 
! anche e proprio per questo ! riluttano a una mediazione 
i Porci con W- ai. offre un reso ! sciale e morale organica. Lo 
• ronto interessine sull'eros \ 
l da giovanissimi, nella loro j 
• allegria e tristezza, nella loro j 

rojoiitò di intrecciare il * per 
sonale » e '•! * politico ». sai-

migliore ragion d'essere di 
Po.-c. co-i L- .il. va riconoscili 
ta nell'apprensione con cui si 
inoltra su questo terreno di 
dibattito, oggi più che mai in 
tcrminahtlmcnlc aperto. 

tente di dgmtà a testi c\e 
hanno il solo pregio di cir 

almeno un arco di venti anni 
e in questo periodo — co
me ha rivelato il processo del 
luglio 197.Ì a Luigi Cavallo — 
eirli. pagato dalla Fiat, ha or 
ganizzato anchc «squadra
te » insieme al MSI per i pò 
.-.tagJi desìi «avversari più ir
riducibili ». Si t rat tava — e 

mandanti . Cavai o ha avverti
to che il suo empo era alla 
fine? In Questura, dopo l'ar
resto. il professionista della 
prò-, oca zione. si copriva osti
natamente la faccia: nessun 
fotografo ha potuto ntrarlo. 

Andrea Liberatori 

finatezza snobistica, meglio 
conforme al gusto delle classi 
superiori. 

Ma a jxirte ciò. l'essenziale 
è che la quesl'one ideologica 
si riaffaccia al di là di que 
sti criteri distintivi. Ricono
scere a un'opera erotica pie-

dando ricerca delia felicità 
esistenziale e lolla per la tra-
^formazione rirotir'onana del ! 
mondo. Al centro dell'opera si j 
co'loca appunto la riflessione \ 
sulla violenza: una violenza ; 
tanto più inquietante per- • 
che d'ordine non fisico mo 
psicologico, e come tale capa . J% T ^ S ^ ì r ^ S S 
ce di pervadere arche un rap \ R e r o n i Rortolotti su F-i.-.ca-
porto amoroso atdrntiro. Ad | 5CO Miswno. pubb'.i-Mt > ieri, 
libro, a farsene portatore/.sfin- i f apparsa la firmi 1 (Mi
tilo è il sedicenne pwtagoni- zichc F.> Pieicni B i r ^ o i i ! . 

Vittorio Spinazzola 

Errata corrige 
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